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TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
DOCUMENTO FINALE 
 

Budva (Montenegro), 12 maggio 2011 
Premessa 
 
Giovedì 12 maggio a Budva (Montenegro), in occasione della XI Edizione del Forum delle Camere di Commercio 
dell’Adriatico e dello Ionio, si è riunito il Tavolo di lavoro dell’Imprenditoria Femminile coordinato dalla Presidente 
Jadranka Radovanić che ha visto la partecipazione di circa 50 partecipanti in rappresentanza delle Camere di Commercio, 
delle istituzioni ed associazioni al femminili di tutti i paesi dell’area dell’Adriatico e dello Ionio. 
 
La Presidente dopo aver salutato e ringraziato calorosamente le donne presenti apre i lavori sul primo punto all’ordine 
del giorno e cioè le “Politiche e gli strumenti per conciliare i tempi di vita e di lavoro”. 
Tali politiche rappresentano un’importante fattore d’innovazione dei modelli sociali, economici e culturali e si 
ripropongono di fornire strumenti che, rendono compatibili la sfera lavorativa e la sfera familiare, consentono di vivere 
nel migliorare dei modi i diversi e molteplici ruoli che esistono all’interno di società complesse come le nostre. 
Tali politiche hanno un impatto evidente sull’organizzazione del lavoro e dei tempi delle città, nonché sul coordinamento 
dei servizi d’interesse pubblico. 
La Presidente offre alle presenti una testimonianza attiva riferita alla città di Spalato dove la promozione di dette 
politiche hanno consentito a più di 1000 bambini di poter usufruire di 7 nuovi asili nido. Tale esempio potrebbe essere 
riproposto su ogni territorio anche attraverso l’impegno delle Camere di Commercio e delle Associazioni femminili. 
 
Per quanto attiene il secondo punto e cioè la “Parità di genere nei processi decisionali” occorre utilizzare la competenza 
ed i saperi. 
Nonostante che le donne abbiano dimostrato nel tempo di essere altamente qualificate, migliori nei percorsi scolastici e 
formativi, esse sono tuttora minoritarie rispetto agli uomini in posti di responsabilità nella politica e nell’imprese, 
specialmente ai più alti livelli decisionali. E’ per questo che occorre lavorare ancora molto per ottenere pari indipendenza 
economica, pari retribuzione per lo stesso lavoro e lavoro di pari valore, parità nel processo decisionale dignità ed 
integrità. 
 
Occorre impegnarsi per sostenere ed aumentare la presenza delle donne nel mercato del lavoro e promuovere con forza 
l’imprenditorialità femminile ed il lavoro autonomo. La Presidente dà inoltre conto dell’aumento percentuale pari al 25% 
di imprese femminili dal 2001 ad oggi.  
 
Questo incremento è stato ottenuto in Croazia attraverso un impegno significativo nell’attività di mentoring e nei processi 
avviati a favore dell’autonomia dell’impresa femminile. 
Purtroppo ancora il Centro per l’Impiego di Spalato registra la presenza di 5000 laureati disoccupati e questo dato ci fa 
assumere maggiori responsabilità ed impegno nei confronti delle donne in cerca di occupazione. 
Il Forum AIC può rappresentare un’occasione preziosa non solo sotto il profilo dell’amicizia e della conoscenza reciproca, 
ma anche per favorire la cooperazione economica tra i paesi, fattore di rilancio economico ed occupazionale. 
E’ importante altresì lavorare con i giovani entrare nelle scuole, nelle Università e discutere con loro delle politiche e degli 
obiettivi europei per favorire una cultura di solidarietà tra i generi che eviti di produrre disuguaglianze che ancora oggi 
sono evidenti. 
E’ necessario inoltre che le Associazioni femminili  presenti sui territori collaborino con maggiori intensità con le Camere 
di Commercio per creare insieme proposte ed iniziative da presentare in modo condiviso alle autorità governative. 
 
Linee strategiche 
 
La Presidente dà quindi la parola alle rappresentanze femminili presenti: 
 
- MONTENEGRO: prende la parola la Vice Presidente della Camera di Commercio del Montenegro (Podgorica) Ljiljana 
Filipović  la quale fornisce dati molto interessanti sulla popolazione segnalando il fatto negativo rappresentato dal 45% 
delle donne disoccupate di cui il 58% laureate. Il fondo di sviluppo del Montenegro ha lanciato un nuovo bando per la 
creazione di nuove 30 imprese femminili. Anche il Ministero per le minoranze ha ribadito il ruolo delle donne nelle scienze 
e nella politica. La rappresentante ha informato dell’esistenza di un Dipartimento di una Università privata dedicata 
all’imprenditoria femminile. Prende poi la parola la Signora Mirjana Babić ambasciatrice della rete delle donne del 
Montenegro la quale suggerisce di fissare per l’anno futuro un obiettivo: trovare almeno 2 donne ed aiutarle a divenire 
imprenditrici; 
 
- CROAZIA: la Vice Sindaco di Pola, Vera Radolović anche lei imprenditrice interviene ed illustra la sua esperienza sia 
come donna manager che come rappresentante delle istituzioni; 
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- BOSNIA-ERZEGOVINA: prende la parola  la Signora Željana Bevanda della Camera dell’Economia della Federazione 
Bosnia Erzegovina che ricorda il V° Congresso delle donne imprenditrici realizzato a Međugorje (novembre 2010) e gli 
obiettivi che in quella occasione le presenti avevano delineato. L’imprenditrice Ružica Ćurković della ditta Zadruga 
Kupreška Mljekara sottolinea invece l’esigenza per le donne che vogliono avviare un’attività d’impresa di ottenere una 
formazione mirata e l’opportunità di presentare progetti comunitari condivisi poiché  attraverso il Forum AIC esistono 
partners consolidati. Ha illustrato inoltre il suo impegno per la costituzione di un’associazione per le donne che vogliono 
intraprendere l’attività sul settore agriturismo. 

 
L’intervento infine di Shani Nand, referente del Regional Cooperation Council, ha posto al centro della discussione il 
progetto a favore dell’imprenditoria femminile con due organizzazioni regionali: Gender Task Force (GFT) e il Centro Sud-
Est Europa per l’apprendimento imprenditoriale (SEECEL) di Zagabria; 
 
- ALBANIA: la rappresentante della Camera di Commercio di Durazzo Marjlinda Nallbani ha suggerito la necessità che 
nelle imprese e nei consigli di amministrazione ci siano più consiglieri legali la cui presenza potrebbe favorire la 
comprensione della complessità dei contratti che spesso vengono sottoscritti senza la sufficiente consapevolezza. Prende 
la parola la Presidente dell’Associazione SHGPAZ Flutura Xhabija la quale suggerisce la necessità di avere associazioni 
femminili più forti per poter esprimere i problemi e le difficoltà ed essere quindi rappresentate nelle istituzioni. Il 90% 
delle imprese dell’Associazione sono micro imprese e necessitano quindi di sostegni concreti anche di carattere 
finanziario. Si dovrebbe almeno realizzare la rappresentanza di 10 donne per ogni paese dell’area balcanica e attivare 
collaborazioni con le Camere di Commercio, con il Ministero dell’Economia, del Lavoro e del Turismo. Segnala inoltre che 
l’impegno di questa associazione ha dato l’opportunità nelle ultime elezioni regionali a due donne di essere elette nei 
consigli municipali; 
 
- ITALIA: la parola viene data alla rappresentante della Provincia di Ancona l’Assessore Eliana Maiolini che illustra con 
estrema precisione le iniziative realizzate nel contesto provinciale, a favore delle donne proprio perché nella Provincia di 
Ancona è stata garantita una presenza femminile autorevole. Quando la politica è donna le scelte non possono essere 
neutrali e quindi tutto l’operato dell’ente è rivolto, attraverso il lavoro della Commissione per le Pari Opportunità, a 
rimuovere gli ostacoli che le donne incontrano nel loro percorso di vita e di lavoro. Sono stati finanziati numerosi progetti 
a favore delle donne imprenditrici utilizzando il Fondo Sociale Europeo. La parola passa alla Presidente del Comitato per 
la Promozione dell’Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Ancona Adriana Brandoni che illustra il 
programma di attività del Comitato sottolineandone l’autonomia anche finanziaria. Precisa che in Italia la rete dei 
Comitati costituiti presso le Camere di Commercio rappresentano un forte potenziale di sviluppo per le donne ed un 
fattore di rappresentanza decisionale ai vari livelli istituzionali. Illustra nel dettaglio le iniziative rivolte a favorire il 
passaggio generazionale e quelle dirette alle donne svantaggiate che attraverso il nuovo bando emanato dalla Regione 
Marche potranno usufruire di una formazione specifica per ottenere uno sbocco occupazionale. Questi esempi 
potrebbero essere trasferiti anche nei paesi dell’area Adriatico e dello Ionio pur nella consapevolezza delle differenti 
normative. 
 
Conclusioni (azioni concordate) 
 
La Presidente a conclusione dei lavori, dopo una chiara sintesi di quanto illustrato dalle presenti, passa a delineare i 
risultati relativi al Bando di concorso per le imprese femminili “ innovative” dell’Adriatico e dello Ionio indetto a novembre 
scorso per valorizzare le potenzialità delle imprese femminili dell’area, rafforzare le sinergie tra parità di genere e 
occupazione, per favorire la ripresa e stimolare la crescita sostenibile. 
 
33 imprese femminili (10 ditte individuali e 23 società di cui 15 S.r.l., 1 S.r.l. con socio unico 4 società cooperative, 1 
società in accomandita semplice e 2 S.n.c. ) si sono candidate al concorso di cui 21 con sede legale in Italia, 6 in Croazia, 
2 in Bosnia ed Erzegovina, 1 in Montenegro e 3 in Albania; i settori prevalenti delle partecipanti sono quelli legati ai 
servizi e all’artigianato. La premiazione delle tre imprese vincitrici del Bando di concorso avverrà nella serata del 12 
maggio. Insieme alle vincitrici del concorso saranno segnalate con menzioni speciali anche altre 4 imprese femminile che 
la Commissione Giudicatrice ha considerato meritevoli per l’originalità dell’attività svolta, per la valorizzazione delle 
risorse umane e per la messa in atto di buone pratiche di tutela ambientale. A tutte le imprese partecipanti al Bando 
verrà fornita una formazione gratuita di due giornate al fine di migliorare le qualità manageriali necessarie per condurre 
un’impresa. 
A tutte le partecipanti sarà data visibilità nei siti istituzionali degli enti promotori dell’iniziativa anche attraverso un 
catalogo illustrativo. 
La Presidente ringrazia le partecipanti per i loro contributi alla discussione e chiude i lavori proponendo che gli interventi 
e le proposte illustrate vengano pubblicati nel sito web dedicato al Tavolo dell’imprenditoria femminile del Forum AIC, in 
tal modo tutti potranno conoscere quanto proposto e formulare ulteriori suggerimenti e riflessioni. La Presidente inoltre 
annuncia che il VI° Congresso delle Imprese Femminili dell’Adriatico e dello Ionio avrà luogo a Spalato nel periodo 
autunnale. 


